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 Settembre 

ottobre 2021 

 

Evoluzione della “Carta Esercito” 

Le attività della Sezione  

CARICA ISBUSCHENSKIJ “Prima parte”” 

I ricordi dei Soci 

Il centenario della fondazione ANAC 

La Sezione A.N.A.C di Merano 

 

anacszmerano@gmail.com 

 www.armacavalleriamerano.it 

www.facebook.com/groups

Bollettino informativo ad uso interno non 

pubblico, a diffusione limitata e destinato ai 

soci della Sezione A.N.A.C. di Merano. 

Le foto e documenti sono stati inviati dai 

Soci e presi dall’archivio della Sezione. 

Il 1° raduno “Veterani di Savoia 

Cavalleria” Si ringraziano, per la collaborazione, i sottoelencati 

Soci, che grazie al proprio contributo, hanno 

permesso la realizzazione del presente bollettino: 

Gen. C.A. Massimo DAL PIAZ - Col. Adalberto de’ 

BARTOLOMEIS – Dott. Ludovico de’ BARTOLOMEIS 

– Co. Massimiliano AGOSTINI NOVELLO, Ten. Dott. 

Paolo BIFULCO – 1° Lgt. Rosario LERRO - Serg. Luigi 

CASALI – Serg. Armando GUARCO – cav. Natale 

MESCHINI – cav. Luigi VACCA. 
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Monselice, 25 agosto 2021. - di Adalberto de' Bartolomeis 

Il 24 agosto 1942 avvenne un fatto d'arme epico, in Russia. Desidero, con questo scritto, 
ricordare, in breve, gli eventi di quella battaglia. Fu una carica a cavallo, di soldati italiani del 
Regio Esercito appartenuti all'Arma di Cavalleria. 

Si scontrarono con forze regolari dell'esercito sovietico. Siamo ad Isbuschenskij, località russa, 
su di un’ansa del Don. Qui il 24 agosto 1942 il Reggimento Savoia Cavalleria (3"), forte di 700 
Cavalieri, aveva posto il campo per la notte e si preparava a riprendere la marcia nel contesto 
che prevedeva che tutto il Raggruppamento Truppe a Cavallo (comprendente anche il 
Reggimento Lancieri di Novara ed il Reggimento Artiglieria a Cavallo "Voloire"), si muovesse a 
tamponare la massiccia controffensiva sovietica scattata il precedente 20 agosto. 

I russi, passato il Don, avevano infatti travolto la Divisione di fanteria Sforzesca. Nella notte però 
tre battaglioni dell'812º Reggimento di fanteria siberiano, composto da circa 2.500 soldati e 
facente parte della 304ª Divisione di fanteria avevano preso posizione in semicerchio, a circa 
un chilometro dall'accampamento italiano, trincerandosi in buche fra i girasoli che li 
occultavano alla vista delle nostre sentinelle. 

Prima di muoversi venne però inviata in avanscoperta una pattuglia che si accorse del nemico. 
Ai colpi sparati da parte degli esploratori del Reggimento i sovietici risposero con un intenso 
fuoco di mitragliatrici e mortai che investì in pieno il quadrato italiano. I militari italiani, a loro 
volta, aprirono il fuoco con gli obici delle batterie ippotrainate delle "Voloire". 

Il Colonnello Comandante di Savoia Cavalleria Col. Alessandro Bettoni Cazzago mandò il 2º 
squadrone a caricare il fianco sovietico, mentre frontalmente fece avanzare il 4° squadrone, il 
cui Comandante, il Capitano Silvano Abba (Medaglia d'Oro al Valor Militare) verrà falciato da 
una raffica di mitra. 

I russi, per la maggior parte sbandati, avevano però ancora alcuni nuclei di fuoco che 
opponevano un'accanita resistenza ed è così che si decise di impegnare anche il 3° squadrone. 
La carica, in cui rimasero uccisi tra gli altri il Maggiore Alberto Litta Modignani ed il suo aiutante, 
il Sottotenente Emilio Ragazzi (entrambi decorati alla memoria) spezzò definitivamente la 
resistenza del nemico. 

Le perdite del Reggimento furono molto contenute (32 Cavalieri morti, dei quali 3 Ufficiali, 52 
feriti, dei quali 5 Ufficiali ed un centinaio di cavalli). I sovietici ebbero 150 morti e circa 600 
prigionieri. Furono catturati 4 cannoncini, 10 mortai, una cinquantina tra mitragliatrici ed armi 
automatiche. Per l'incredibile coraggio dimostrato, venne conferita al Reggimento la Medaglia 
d'Oro allo Stendardo, oltre a numerose decorazioni (due Medaglie d'oro alla memoria, due 
Ordini Militari di Savoia, 54 Medaglie d'Argento, 50 Medaglie di Bronzo, 49 Croci di Guerra e 
diverse promozioni per merito di guerra sul campo) ad Ufficiali e Cavalieri particolarmente 
distintisi nella gloriosa Carica che ha avuto come risultato "l'allentamento della pressione 
dell'offensiva russa sul fronte del Don, che consentì il riordino delle posizioni italiane e la 
salvezza di migliaia di soldati dall'accerchiamento". 

Il coraggio dimostrato venne altrettanto riconosciuto anche dall'alleato tedesco, notoriamente 
non propenso a riconoscere meriti sul campo ai soldati italiani. Con una frase celebre che entrò 
anch'essa nella Storia eroica di quanto furono capaci di contrastare tutti i nemici, valorosi 
militari italiani, durante la seconda guerra mondiale, alcuni Ufficiali germanici che avevano 
assistito alla carica dissero: "queste cose non le sappiamo più fare". È riservato, perciò, tanto 
Onore ai nostri Caduti che vennero inviati in Russia, male armati e ancora con il cavallo, retaggio 
di un utilizzo non solo risorgimentale, ma ultra millenario. 
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Giuseppe Riccioni, nato a Chiarone di 

Pianello (PC), il 07.02.1921, e deceduto 

all’età di 100 anni il 21.07.2021. Chiamato 

alle armi e destinato al Savoia Cavalleria ha 

partecipato alla vittoriosa carica del 24 

Agosto 1942 nel 4° Squadrone del Cap. 

Abba.  

Foto dell’estremo saluto inviate dal 

Co. Massimiliano Agostini Novello 

(Socio Ordinario della Sezione ANAC 

di Merano) 
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Il Ten. Col. Pio Bruni, è nato a Milano, 

13.08.1918. Sottotenente del 5º Squadrone 

Mitraglieri, prese parte all’epica carica di 

Isbuschenskij del 24.8.1942, caricando con il 2° 

Sqd. del Cap. De Leone, sostituito poi dal Mag. 

Manusardi. A settembre del 1942 fu promosso 

sul campo e ricevette una Medaglia di Argento 

al Valor Militare. Rientrato in Italia a fine 1942, 

viene assegnato al Deposito di “Savoia 

Cavalleria” dislocato a Somma Lombardo. L’8 

settembre 1943, chiamato dal Gen. R. Cadorna, 

suo vecchio comandante, accetta di far parte 

della Resistenza con compiti di intelligence. 

Catturato dai fascisti fu ceduto al 

controspionaggio tedesco che, dopo averlo 

imprigionato a San Vittore, per qualche 

settimana, lo scambiò con alcuni Ufficiali 

Tedeschi prigionieri. 

Arrivò il comando “A cavallo!”. Lo squadrone si indirizzò verso un lato dello schieramento avversario. 

Passo, trotto, galoppo, caricat… come fossimo in piazza d’armi. Più ci avvicinavamo, meno i Sovietici 

sparavano. Alzavano le mani. D’altro canto, uno squadrone – circa centocinquanta cavalli – che ti 

piomba addosso all’improvviso costituisce una massa d’urto notevole e presumo abbia un effetto 

sconvolgente. Il 2º Squadrone ebbe parecchie perdite. De Leone cadde da cavallo, Manusardi prese il 

comando; così, dopo la prima carica riuscimmo a fare una contro-carica. Contemporaneamente il 4º 

Squadrone di Abba aveva ricevuto l’ordine da Bettoni di avanzare appiedato… Intervenne anche il 3º 

Squadrone e… quasi non credevamo ai nostri occhi: la carica era stata un successo! 

 

Il 25.4.1945, presso l’Arcivescovado a Milano, 

prende parte alle trattative di resa di Mussolini, 

alla presenza del Cardinale Schuster, poi 

interrotte. Finita la Guerra è stato 

Amministratore Delegato e Presidente della Fag 

Italiana, impresa metal meccanica Italo-Tedesca, 

che ha dato un lavoro a molti Reduci del Savoia 

Cavalleria.  

Negli anni avvenire, non ha mai trascurato la sua 

grande passione di sempre, i cavalli da corsa; ha 

avuto una scuderia propria che ha vinto molte 

gare importanti. Paladino di San Siro Galoppo e 

di tutta l'ippica italiana, fu anche Presidente 

della SIRE.  Il 14.8.2018, al compimento dei 100 

anni, insieme ai numerosi nipoti e parenti, riceve 

dal Sindaco di Milano Sala, l’Ambrogino d’Oro. 

Muore, all’età di 101 anni, l’1.11.2019, ricordato 

con affetto da tanti Cavalieri in servizio ed in 

congedo. 

IN UNA FAMOSA INTERVISTA RACCONTAVA: 
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Vidi il braccio destro del Capitano 

Marchio volare in aria col frustino, al 

tenente Bussolera fu ucciso il cavallo; 

l’intero Comando fu annientato. 

Noi a cavallo ci si riorganizzò e si 

continuò a caricare. Intervenne il 4° 

squadrone appiedato con ABBA e CIOFFI. 

I russi arretrarono.  Il mio cavallo fu 

ucciso. Eravamo accanto a due macchine 

agricole e vi ci nascondemmo. 

Via via che passavano russi in fuga li 

disarmavamo e si mettevano in fila. 

Dopo una mezzora la battaglia diminuì e 

si riuscì ordinarli e portarli a valle. 

Arrivato di fronte a Bettoni gli dissi: 

Colonnello le porto questi 

prigionieri!!!   Contali Saccardi, mi disse 

Lui; Erano 75.     

Per quest’ azione il Sergente Diego 

Saccardi è stato insignito della Medaglia 

d’Argento al Valor Militare. 

 
 

Diego Saccardi, mantovano, era del '21. Fece la scuola 

sottufficiali a Pinerolo e fu mobilitato a primavera '40 

nell' offensiva contro la Francia. 

Nella primavera del '41 prese parte al corpo di 

spedizione contro la Jugoslavia. Dopo, il reggimento 

Savoia si recò con mezzi propri fino al confine 

Romania/Russia e cominciarono l'invasione della 

Russia. 

Svernarono a Jussovo, Stalino, e a primavera '42 il 

Reggimento cominciò la marcia verso NORD EST. 

Ad agosto giunsero vicino al DON. A Chebotarewskij 

cominciarono i combattimenti: 

 La mattina del 24 Agosto Savoia si scontrò con 2 

Battaglioni di fanteria russi. Prima il secondo 

squadrone più le batterie a cavallo; dopo il terzo 

squadrone con Saccardi. 

Era un inferno; diceva Diego: 

 

 

Classe 1921, Autore del libro” 

Isbuschenskij, pagine di un reduce” è 

venuto a mancare, all’età di 91 anni, il 

04.11.2012.  
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Grado/ 
Qualifica  Cognome Nome Presentato da 

Sigr.ra ACCALAI Anna 
Prof.ssa MAURO 

C. 

Ten. Dott. PAGOT Stefania 1° Lgt. FARINA 

    

    

    

 CON IL PREZIOSO CONTRIBUTO DEI 

SOCI POTREMMO RIEMPIRE, PER FINE 

ANNO, LE RIMANENTI RIGHE 

 

 
 

    

    

    

    

    

    

    

    

SEZIONE ANAC MERANO 

IL DIRETTIVO 
Presidente: Col. c. Luca BAJONA 

Vice Presidente: 1°Lgt.c. Rosario LERRO 

Tesoriere: 1°Lgt. Cav. Augusto FARINA 

Segretario: 1°Mar.Lgt. c. Paolo CASCELLA 

 

DIRETTIVO ALLARGATO 

Presidente Onorario: Gen. Duilio FRANCO 

FRANOLICH; 

Alfiere: Mar. Magg. “A” Antonio CARNEVALE; 

Alfiere: Primo Mar.  Canio NEZI; 

Consulente amministrativo: C.le. Magg. Oscar 

de IORIO; 

Addetto informatico: cav.  Joachim 

SCHWIENBACHER 

Al fine di una maggiore partecipazione e 
coinvolgimento dei Soci della Sezione ANAC di 
Merano e per creare un archivio storico sezionale, è 
stato realizzato un bollettino informativo, con 
cadenza bimestrale, da inviare ai soci. 
A termine di ogni anno, i vari bollettini saranno 
rilegati in un unico volume, che rappresenterà un 
archivio storico dei soci, per il futuro. 
L’invito, ai soci, ad inviare eventuale documentazione 
e foto, in proprio possesso, con una breve descrizione, 
(documenti esclusivi e, eventuali personali che si 
vogliono condividere con tutti, così come la stesura di 
eventuali articoli che si desidera pubblicare). 
Si spera nella partecipazione di tutti i soci e l'invio di 
materiale per rendere sempre più unico e di valore 
tale iniziativa. Tutti noi abbiamo del materiale che 
hanno fatto la nostra storia al "Savoia"- una iniziativa 
che può avere successo solo con la partecipazione di 
tutti, uniti insieme. 
L’obbiettivo è creare una raccolta storica dove sono 
gli stessi Soci a raccontarla in prima persona, 
seguendo l’esempio di chi ha già iniziato a scriverla, 
inviando del proprio materiale, già pubblicato in 
questo numero. 

soci al 01.01.2021 118 

nuovi soci 16 

dismessi   

deceduti 3 

totale al 30.10.2021 131 
 

PASSAPAROLA 

Contatto email: anacszmerano@gmail.com  

mailto:anacszmerano@gmail.com


10 
 

 

  

Gara ippica (cross country) presso 

l’ippodromo di Merano Maia, 

patrocinata dal socio “ad Honorem” 

della sezione A.N.A.C. di Merano Dr. 

Ludovico dè Bartolomeis. 

 
 

Giovanni ed Ercole dè Bartolomeis, figli del ‘900, una generazione protagonista di eventi che hanno 

trasformato radicalmente le società, appartenevano ad un’antica famiglia di nobili di origini e di 

tradizioni militari.  Entrambi ufficiali dell’Esercito Italiano, Arma di Cavalleria il primo, Alpino il secondo, 

erano molto legati ad un importante, storico Reggimento, il “Savoia Cavalleria”, che per molti anni fu 

destinato a Merano, nella caserma Polonio, ubicata qui vicino all’ippodromo di Maia. 

Giovanni prestò servizio due volte in “Savoia Cavalleria” e ne fu anche il 71° Comandante. 

Molto conosciuti, i due fratelli, per la loro intensa attività di relazioni sociali a Merano e furono grandi 

sostenitori dell’associazionismo ippico di Maia, in quanto amanti del cavallo sin da giovane età. Una 

frase celebre fu: “questo ippodromo deve restare il più bel giardino equestre d’Europa”. 

 

Il Dott. Ludovico dè Bartolomeis che 

consegna il Trofeo (da lui patrocinato) 

all'allenatore del cavallo vincitore 

quale rappresentante del fantino 

vincitore 

 

….. a seguire, la Signora dè Bartolomeis 

consegna la ciotola in argento (destinata 

al fantino). La coppa (sempre in argento), 

invece è per il proprietario del cavallo o 

scuderia. 
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SOCI CHE HANNO PARTECIPATO ALLA CERIMONIA IL 29.10.2021 A 

POZZUOLO DEL FRIULI IN OCCASIONE DEL 104° ANNIVERSARIO DELLA 

BATTAGLIA DI POZZUOLO 

 

 

 

 

 

Al termine della cerimonia, 

accompagnato dalle note del silenzio, il 

commosso passaggio del cavallo 

scosso, a ricordo di tutti i caduti 

Serg. Luigi CASALI insieme ad altri Veterani 

Cavalieri 

Serg. Antonio POL insieme ad altri Veterani 

Cavalieri 

 

Serg. Luigi CASALI 
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Cerimonia IV novembre Incontro con i soci per gli auguri natalizi 

 

celebrazione della giornata dell'Unità Nazionale, delle Forze 

Armate, del Combattente, del Decorato al Valor Militare e 

dell'Orfano di guerra 

 

Cerimonie in onore dei Caduti 

SOCI CHE HANNO PARTECIPATO ALLE CERIMONIE DEL 30 OTTOBRE 

 

Serg. GUARCO Armando (socio 

ordinario della Sezione ANAC di 

Merano)  

Al Tempio Sacrario di Voghera 

 

Cav. Natale MESCHINI (socio ordinario 

della Sezione ANAC di Merano)  

Al Parco Novegro vicino Linate (Milano) 

FESTEGGIAMENTI FESTA ARMA DI CAVALLERIA PRESSO LA SEDE NATO DI BRUXELLES 

  

Foto inviate a Massimiliano Agostini Novello dal nipote T.C. Francesco Patalano 
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: (foto inviate dai Soci) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Uno spazio riservato ai Soci nel quale sarà dedicato alle varie comunicazioni e ai racconti e aneddoti 

vissuti durante la vita militare al Savoia cavalleria  

Ten. Massimo Dal Piaz, Comandante del Plotone esploratori, 
Squadrone Comando I* Gruppo Squadroni di Savoia. Accanto il S. 
Ten. Ercolano, Vice Comandante di plotone. I due Ufficiali sono 
dello stesso Corso d’Accademia, ma l’Ercolano, per ragioni di 
salute aveva perso degli anni ed era a “cultura incompleta”. Prato 
allo Stelvio - 1972. 

 

 

Cav. Luigi VACCA  

Cena dei congedati 2 9 71 con il Cap. 
Luca BAJONA e il Ten. SCORCIA 

 

Cav. Luigi VACCA 

Penso che un sogno cosi   non 

ritorna mai più grazie Savoia w la 

cavalleria 
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Egr. Vice Presidente, 
vorrei congratularmi con tutti per la bellissima 
iniziativa. 
Continuo a pensare che nella globalità delle sezioni 
ANAC siete sempre un punto di riferimento per la 
qualità delle iniziative e per la capacità di saper 
comunicare e coinvolgere i Vostri iscritti, rendendoli 
partecipi anche se a distanza. 
Nella speranza di poterci rivedere presto, un caloroso 
abbraccio. 
Valter Occhiena 

Con vistosissimo interesse cercherò di 
vedermi con più concentrazione lo sviluppo 
di quanto mi hai mandato. È decisamente 
prestigioso ciò che mi hai inviato. Ti 
proporrei di mandare anche a Ludovico ciò 
che hai inviato a me. Intanto, ti ringrazio. È 
lungo, ma eccellentemente articolato. Di 
anno in anno le modalità di condivisione 
diventano tecnologicamente più avanzate. 
Adalberto de'Bartoloneis 

 

Co. Massimiliano Agostini Novello 

Una premiazione del Col Duilio Franco nel 

Premio della Carica Russa 

 

 

Co. Massimiliano Agostini Novello 

Cerimonia in Via Cavalleria a Merano per la posa di una Corona 

di fiori. (in alto) 

A dx : 1999 il giorno della Inaugurazione della Lapide in ricordo 

dei due Reggimenti che Servirono a Merano in cui fui 

autorizzato ad indossare la divisa con il Grado da Capitano. 
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L’ultima cravatta rossa in servizio, in Alto Adige, va in pensione: 

Il 16.09.2021 (ultimo giorno di 
servizio 15.09.2021) è stato 
collocato in congedo nella 
posizione di ausiliaria il 1° Lgt. 
Rosario LERRO ultima cravatta 
rossa in Alto Adige. 

Arruolato il 07.01.1981 – 46° 
Corso AS, è stato trasferito, il 
10.08.1982 al 3° Gruppo 
Squadroni “Savoia Cavalleria” di 
stanza a Merano ed inquadrato 
al 1° Sqd Carri con l’incarico di 
Capo Carro. Nel periodo di 
permanenza al “Savoia 
Cavalleria” ha rivestito vari 

 

 

incarichi tra cui: 

Maresciallo di Squadrone del 1° 
Sqd Carri; 

Sottufficiale addetto alla 
Maggiorità e Matricola; 

Gestore della Sala Convegno 
Sottufficiali. 

Il 07.10.1995, per motivi familiari, 
non segue il Reggimento a 
Grosseto, rimanendo a Merano, 
come Nucleo Stralcio e 
successivamente assume 
l’incarico di Gestore del Circolo 
Unificato di Merano. 

Il 02.01.1998 viene trasferito al Comando Truppe Alpine 
presso il Servizio Amministrativo, assumendo dapprima 
l’incarico di Sottufficiale Addetto agli Acquisti e 
successivamente l’incarico Sottufficiale Addetto alla 
segreteria del Direttore, indossando sempre il basco, le 
fiamme e la cravatta rossa. 

Capo Carro, Istruttore di Educazione Fisica e qualifica di 
Sottufficiale addetto N.B.C (specializzato nella bonifica di 
zone inquinate dall’utilizzo di armi nucleari, batteriologiche 
e chimiche) ha partecipato a varie attività esterne tra cui: 

1982 esercitazione AMBER EXPRESS in Danimarca; 
1993 operazione “RIACE” a Santo Stefano d’Aspromonte 
(Calabria); 
2001 esercitazione internazionale “ESPERIA” a Dobbiaco; 
2002 esercitazione “LIGHT SHIP” a Civitavecchia; 
2002 esercitazione “EAGLE FLIGHT” a Civitavecchia; 
dal 2001 al 2021 (21 anni di seguito) inquadrato nel 
Comitato Organizzatore dei Ca.S.T.A. (Campionati Sciistici 
delle Truppe Alpine), come supporto logistico – 
amministrativo e Real Life. 

Tributati vari riconoscimenti tra cui 2 (due) Encomi Solenni. 
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Cav. Natale MESCHINI (socio ordinario 

della Sezione ANAC di Merano) al Palazzo 

Cusani nella sala dedicata a Savoia 

Cavalleria durante in occasione della 

cerimonia dei 100 anni dell’Associazione 

Nazionale Arma Cavalleria 
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La Carta Esercito può essere richiesta esclusivamente dal personale militare e civile della F.A. sia 

in servizio sia in quiescenza (c.d. titolari) e rispettivi parenti/affini entro il 2° grado di parentela 

(su richiesta espressa del titolare che rimane comunque responsabile della condotta dell’intero 

nucleo familiare presentato). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Carta Esercito può essere richiesta 

esclusivamente dal personale militare 

e civile della F.A. sia in servizio sia in 

quiescenza (c.d. titolari) e rispettivi 

parenti/affini entro il 2° grado di 

parentela (su richiesta espressa del 

titolare che rimane comunque 

responsabile della condotta dell’intero 

nucleo familiare presentato). 

le categorie di personale che possono 

richiedere l’emissione della Carta 

Amici dell’Esercito estendibile a tutto 

il nucleo familiare (intendendo tale il 

coniuge non legalmente separato o 

divorziato, l’unito civilmente, il 

convivente more uxorio e i figli 

conviventi – legittimi, legittimati, 

naturali o adottivi - purché risultanti 

dal certificato di famiglia del titolare.  

Nel nucleo familiare si intendono, altresì, compresi 

i figli non conviventi purché studenti fino a 26 anni 

di età e identificabili attraverso i dati fiscali 

derivanti dalle dichiarazioni dei redditi): 

 

personale in servizio o in quiescenza: 

- Forze Armate: Marina Militare, Aeronautica 

Militare, Arma dei Carabinieri; 

- Corpi Militari e Ausiliari dello Stato: Guardia di 

Finanza, Corpo Militare CRI, Infermiere volontarie, 

SMOM; 

Corpi Armati e non dello Stato: Polizia di Stato; 

Polizia Penitenziaria; Corpo Nazionale dei Vigili 

del Fuoco; Dipartimento della Protezione Civile; 

Volontari CRI; 

mariti/mogli e parenti/affini entro il 2° grado di 

parentela del personale appartenente al comparto 

Difesa che risulti ferito/caduto nel corso di 

operazioni in Teatro Operativo estero; 

cariche dello Stato e personale civile appartenente 

alla Pubblica Amministrazione 

personale straniero che presta servizio presso 

EDRC della Difesa in Italia 

 

personale appartenente alle Associazioni fra 

militari delle categorie in congedo e dei 

pensionati iscritte in apposito albo tenuto dal 

Ministero della Difesa (di cui agli artt. 937 e 941 

del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90) 

 

personale “ospite” dell’avente titolo alla Carta 

Esercito (su richiesta espressa del titolare che 

rimane comunque responsabile della condotta dello 

stesso). 
 

Le tessere potranno essere rilasciate a partire 

dal sesto anno di età e avranno una durata 

decennale indicata sul documento stesso, tale 

periodo sarà ridotto a cinque anni per i minori 

di età compresi tra i sei e diciotto anni. I periodi 

suddetti riguardano esclusivamente la validità 

fisica della smart card e dovrà essere rinnovata 

ogni anno (365 giorni) 
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